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«La vedova 
Rossa»: 
scandalo 

d'altri 
tempi 

Della «bella morte» del presidente della Terza Repubblica, Fra-
ncois Felix Faure, nel 1899, si parlò per anni: uno scandalo che non 
trovava fine. Faure era morto tra le braccia dell'avvenente moglie 
di un pittore abbastanza conosciuto nella Parigi dell'epoca, ed i 
giornali si erano buttati sull'avvenimento con foga. Così, quando 
nove anni dopo'la famiglia del pittore fu coinvolta in una nuova 
tragedia (l'uomo e Bua suocera vennero trovati assassinati, solo 
l'amante di Faure si era salvata, viva ma legata) l'opinione pubbli-
ca hon volle pietà per quella bella donna al centro di troppi scan-
dali. Una storia che i francesi non hanno dimenticato, e che, rac-
contata in un romanzo de Armand Lanoux («L'affaire de l'impasse 
Rouzin») ha dato successo al libro ed è stata sceneggiata per la TV. 

La vedova rossa, come venne definita da un giornalista dell'epo-
ca, arriva da 6tasera su Raidue alle 20,30 per la regia di Edouard 
Molinaro, con Francoise Fabian, l'attrice di Bella di giorno, nei 
panni della protagonista che — nella versione romanzata — si 
chiama Marie Reinart. Accanto alla Fabian la giovane Camilla De 
Casablanca, nella parte dell'adorata figlia Gabrielle coinvolta an-
ch'essa nello scandalo, e Michel Baune in quella di un giudice. La 
storia raccontata nel film televisivo (che va in onda in due parti, 
stasera e venerdì) è quella che prende avvio nel 1908, quando 
all'alba del 31 maggio al numero 5 di una strada parigina denomi-
nata «impasse Rouzin» vengono trovati i cadaveri del pittore Vi-
ctor Reinart e di sua suocera. Accanto ai cadaveri, legata, c'è 
Marie, che viene subito arrestata e che sarà la principale accusata 
di un clamoroso processo. La donna nel disperato tentativo di 
difendersi, non riesce in realtà che a compromettere sempre più la 
sua posizione con dichiarazioni avventate. I giornali la battezzano 
la «vedova Rossa», e sottolineano ogni sua incertezza. L'opinione 
pubblica non è tanto interessata dalla sorte della sua famiglia, 
quanto dal vecchio scandalo per la morte di Faure, una vicenda 
ancora oscura, per la quale si parla di «colpo apoplettico», ma che 
lasciò non pochi dubbi all'opinione pubblica, e che viene inevita-
bilmente rivangata nel corso del processo. 

Raitre, ore 23,45 

Uno «Speciale» 
nel segno 
di Gianna 
Nannini 
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È il momento di Gianna Nannini, autentico leader delle hit 
parade. Raitre le dedica Io Speciale Orecchiocchio (alle 23,45) 
proprio mentre la 6ua «Fotoromanza» è in testa alla classifica 
provvisoria del Festivalbar. Dopo aver smesso i panni di «Janis 
Joplin italiana» — vedi i tempi di «California» — ha imboccato la 
strada della «new wave» più aggiornata. «Fotoromanza» è il frutto 
dell'esperienza e della programmazione: per il video-clip promo-
zionale è stato chiamato Michelangelo Antonioni, mentre gli ar-
rangiamenti hanno salomonicamente tenuto conto delle istanze 
dell'elettronica e della tradizione melodica nostrana. Risultato: da 
personaggio «rock» da pochi dischi e molta stima Gianna Nannini 
è diventata un personaggio da vetta della hit parade e del Festival-
bar. 

Rafano, ore 15.20 

«Roma in 
saccoccia» 
con i versi 
di Trilussa 

Con Roma in saccoccia — Io spettacolo con Landò Fiorini 
che andrà tn onda su Raluno alle 15.20 per tre puntate — 
arriverà sul piccolo schermo una piccola parte della Roma 
«trasteverina». Si tratta di uno spettacolo realizzato due anni 
fa e basato sulle poesie di Trilussa: le Uriche del poeta roma-
no offrono cosi Io spunto a Fiorini per cantare i panorami e 
gli angoli più suggestivi della città del «cupolone»: Santa Ma-
ria In Trastevere, Ponte Sisto, Castel Sant'Angelo. Roma in 
saccoccia offrirà anche l'occasione di rincontrare quel mondo 
particolare, e tipico delle favole di Trilussa, popolato da ani-
mali quasi «vestiti» da uomini che si compiacciono divertiti di 
imitare gli atteggiamenti e le incoerenze dell'unico animale 
«intelligente* elei pianeta. Lo spettacolo avrebbe dovuto chia-
marsi «Cera una volta Roma», ma questo titolo fu scartato 
perché aveva un sapore troppo turistico. Saranno tre punta-
te, per la regìa di Salvatore Baldacci, con Olimpia di Nardo, 
Otello Belarti, Manuela Gatti e Gabriele Villa, 

Rallino, ore 20,30 

I giochi 
di abilità 

«spiatì» dalla 
telecamera # * 

Per Colosseum il «programma quasi per gioco» di Brando Gior-
dani ed Emilio Ravel (Raiuno, ore 20,30) sono di scena questa sera 
ì giochi di abilità. Dalla passeggiata di un equilibrista sul filo a 
1.000 metri d'altezza al salto della corda a velocità supersonica. 
Evoluzioni di uno scalatore solitario ed esibizioni di tamburini 

Kpponesi La puntata si intitola «L'abilità» e gli appassionati 
rranno già vista l'anno passato, perché si tratta di una delle 

vecchie trasmissioni scelte per la replica. 

Scoperte 
statue 

preincaiche 
VENEZIA — L'antropologo 
Giancarlo Llgabue, di ritor-
no da una spedizione nel-
l'impenetrablle foresta del 
Rio uteubamba, in Perù, ha 
confermato la scoperta di 
sei grandi statue funerarie 
appartenenti ad una popo-
lazione prelncalca, l Cna-
chapoyas. SI tratta di statue 
In terracotta policroma, de-
corate con motivi geometri-
ci ed alte circa un metro e 
mezzo. Sono sistemate a 
metà di una parete rocciosa 
alta trecento metri, In una 
posizione Inaccessibile. 

Dal nostro inviato 
EDIMBURGO — Nella sua 
assoluta stravaganza cultu-
rale Il «Fringe» può offrire 
spettacoli di nessun Interes-
se e spettacoli assai ricchi di 
motivi di richiamo. Tra que-
sti il più rumoroso (in senso 
pubblicitario) è The Playboy 
of the Western WoWd cono-
sciuto da noi come il Furfan-
talo dell'Ovest di Yohn Mil-
llngton Synge autore irlan-
dese nato, vissuto e morto a 
Dublino tra il 1871 e 111909.1 
motivi di tanto «rumore» de-
rivano soprattutto dalla re-
gìa firmata da Llndsay An-
derson (celebre anche per al-
cuni suoi film / / ... O Lucfcy 
Man e recentemente Britan-
nia Hospital e dal nome del 
protagnlsta Frank Grimes 
popolare attore di teatro In-
glese ma anche conosciuto al 
cinema: da noi lo si ricorderà 
quale interprete del Tulipani 
di Harlem di Franco Brusatl. 

Questo Playboy of the We-
stern World va In scena alla 
Assembly Rooms e prima di 
parlare dello spettacolo sarà 
Interessante raccontare la 
storia di questa particolaris-
sima multlsala anche per ca-
pire che cos'è In Gran Breta-
gna 11 teatro. L'Assembly di-
scende da una delle più anti-
che sale di Edimburgo, fu 
inaugurata nel 1787. Nella 
sua veste originale (solo con 
qualche piccola modifica) 
proseguì l'attività fino a tre 
anni fa quando William Bur-
dett-Coutts e Roger Spence 
(le due «menti» della Edim-
burgo spettacolare) lo tra-
sformarono In un luogo ove 
fosse possibile scegliere fra 
più rappresentazioni oppure 
vedere film ascoltare concer-
ti mangiare o magari starse-
ne comodamente seduti a 
bere the o birra. E un po' in 
tutta la Gran Bretagna 11 
teatro (inteso come spazio fi-
sico) è questo: un luogo da 
vivere 24 ore su 24 magari 
con la sola scusa di poter in-
contrare gli amici. Una bi-
blioteca e un negozio di libri 
e dischi peraltro dlfficllmen-

II regista inglese Llndsay Anderson 

Edimburgo '84 Teatri come luoghi di incontro 
e di svago: ecco perché, pur tra rappresentazioni 

modeste, continua a vivere la grande tradizione inglese 

Lo spettacolo 
è il pubblico 

te mancano in luoghi del ge-
nere. Così tutti (ma vera-
mente tutti) vanno a teatro e 
può anche capitare di star 
seduti dietro a un giovane 
punk e alla sua più anziana e 
tradizionale madre. Quello 
che succede sul palcoscenico 
poi è tutta un'altra cosa. 

The Playboy of the Western 
World per esempio è uno 
spettacolo antico come buo-
na parte della Gran Breta-
gna. In Italia il bel testo di 
Synge ha conosciuto anche 
una recente riedizione (tre 
stagioni orsono) con Franco 
Branciaroll e Lina Sastri 
protagonisti: era un lavoro 
quello fortemente Inclinato 

verso un realismo descritti-
vo spesso fine a se stesso o 
nel migliori casi teso a met-
tere in risalto le buone quali-
tà del due attori principali. E 
qui In fondo succede la stes-
sa cosa. Su tutto cioè prevale 
una scenografia paesana con 
vera paglia e vera birra, con 
vera acqua e vera sporcizia 
per terra. Synge del resto 
raccontava la propria Irlan-
da, quella intrisa di cultura 
rurale e di cecità di stampo 
cattolico. Ma raccontava an-
che di un giovane elevato al 
rango di eroe solo perché 
creduto un patricida, quindi 
bruscamente maltrattato 
nel momento in cui li vec-

chio padre ferito e non morto 
si ripresenta in scena. È un 
mondo insomma di piccoli e 
grandi criminali dove se i 
•piccoli omicidi» sono all'or-
dine del giorno c'è bisogno di 
una grande ribalderia per 
raggiungere la completa ce-
lebrità. 

Il testo insomma ancorché 
datato nell'ambientazione si 
presta a più di un'interpreta-
zione contemporanea e pen-
savamo potesse dare l'occa-
sione a Lindsay Anderson di 
esprimere tutte le sue poten-
zialità «sovversive» già dimo-
strate nei suol film. Tutto ciò 
non è successo: la regìa si li-
mita a dosare bene gli effetti 

A Rovereto 
gli Incontri 

internazionali 
Cominciano domani a Ro-

vereto con lo spettacolo «1 ma-
cie Dijmat» (repliche il 2 e i! 3) 
gli Incontri internazionali di 
teatro, musica e danza che si 
concluderanno l'I 1 settembre. 
Si prosegue con Daniel Lar-
rieu (6 settembre), Karunaka-
ran (7), Jacques Patarozzi (7), 
Lolita Danse (8), Dominique 
Bagouct (9 e 11), Compagnie 
de L'Esqulsse (10). Ci saranno 
poi i consueti incontri e semi-
nari su danza e teatro nonché 
una mostra su il teatro dell'i-
sola di Bali. 

scenici e a registrare con 
precisione le prestazioni de-
gli attori ma non si esce mal 
da un ambito prevalente-
mente tradizionale e soprat-
tutto 11 pubblico di Edimbur-
go (sia pur composito e fatto 
di punk come di «mamme») 
non grida allo scandalo co-
me fece quello della prima 
rappresentazione assoluta 
del testo nel 1907. Evidente-
mente l tempi sono cambiati. 
O più semplicemente Lln-
dsay Anderson ha dedicato 
meno attenzione del solito a 
questa sua regìa preferendo 
tenere sempre sott'occhlo la 
versione americana dello 
stesso testo che 11 medesimo 
attore Frank Grimes aveva 
interpretato a Broadway 
qualche tempo fa. 

Tutto ciò — e tutto quello 
che abbiamo detto in prece-
denza del «Fringe» e del Fe-
stival ufficiale di Edimburgo 
— non deve però far credere 
che la sostanza complessiva 
di queste manifestazioni sia 
scarsa o negativa. Il fatto è 
che qui di questi tempi suc-
cede qualcosa di veramente 
Inafferrabile e accade so-
prattutto che il teatro assu-
ma una funzione primaria 
nella vita sociale di una inte-
ra grande e variegata comu-
nità. Quello che più ci ha col-
pito qui ad Edimburgo, in-
fatti, non è tanto la qualità 
maggiore o minore delle rap-
presentazioni quanto l'inte-
resse che queste sanno susci-
tare In tutti. E francamente 
una cosa del genere nel corso 
nel nostri Festival più o me-
no quotati difficilmente ci 
era capitato di notarla. In 
Italia una manifestazione 
teatrale muove soprattutto 
gli addetti al lavori o comun-
que quanti sono «sempre» vi-
cini alle scene. A Edimburgo 
Invece 11 vero protagonista è 
il pubblico, quello delle stra-
de, quello degli alberghi, 
quello delle villette nascoste 
fra gli alberi e quello delle 
«case popolari». 

Nicola Fano 

Nostro servizio 
STRESA — Tra le orchestre 
europee di livello internaziona-
le, la Filarmonica Ceka ha sem-
pre conservato una posizione di 
tutto rispetto. Non stupisce 
che la sua tournée italiana, ini-
ziata alle «Settimane» di Stresa, 
fosse attesa con curiosità. Pro-
va ne sia l'affollamento nella 
gran Sala dei Congressi dove 
erano giunti di corsa anche 
quelli che la sera precedente si 
erano lasciati intimidire dal-
l'arte aristocratica di Fischer-
Dieskau. 

Il programma — tra Smeta-
na, Mendelssohn e Dvorak — 
non offriva molto di nuovo. Ma 
ciò non è considerato un difetto 
dal pubblico di mezza età che, 
sulle rive del lago, si gode le ul-
time giornate di pace prima 

dell'apertura della Scala e delle 
altre fatiche mondane. La Sin-
fonia 'dal Nuovo Mondo- e il 
famoso Primo Concerto di 
Mendelssohn sembravano anzi 
tagliati su misura per gli ozi in-
tellettuali. Musiche ben collo-
cato nella naftalina della me-
moria, dove le uniche novità 
nascono dalle esecuzioni del 
pianista Bruno Leonardo Gel-
ber nel Concerto o dell'orche-
stra che avrebbe dovuto offrirci 
la versione «autentica* della po-
polarissima sinfonia boema. 

Abbiamo atteso a lungo que-
sta autenticità e, francamente, 
non l'abbiamo incontrata. Sap-
piamo bene come le orchestre 
in tournée diano raramente il 
meglio. Le fatiche del viaggio, 
la distrazione del paese stranie-
ro, l'estraneità della sala (acu-

Il concerto 

Ma come 
suona 
spento 
questo 
Dvorak 

«autentico» 

sticamente poco felice, come in 
questo caso), sono tutte cause 
di turbamento per gli esecutori. 
Attribuiamo ad esse le sbavatu-
re — attacchi imprecisi, dubbia 
intonazione dei fiati ecc. — 
compensati da momenti di bel 
suono nelle trombe, negli stru-
mentini o nel settore degli ar-
chi, specialmente dai violoncel-
li ai contrabbassi. Quel che 
mancava però — e qui la re-
sponsabilità spetta soprattutto 
al direttore Vaclav Neumann 
— era la tensione, la fantasia, 
gli echi della natura che sono la 
vita stessa del capolavoro di 
Dvorak. Non basta allargare ul-
teriormente il «largo» per dare 
il senso delle pianure sconfina-
te, né accentuare i ritmi di ballo 
per rievocare il profumo dei 
campi boemi. Qui tutto scorre-

va grigio, uniforme e le farfalle 
estive non danzavano nel sole, 
ma erano accuratamente in-
chiodate da uno spillo scientifi-
co. 

Non molto migliore la Libu-
sa di Smetana che avrebbe pre-
teso fanfare più pulite e il Con-
certo di Mendelssohn condotto 
in modo brillante ed epidermi-
co. Qui sono risaltate il tocco 
gradevole e la tecnica disinvol-
ta del solista Gelber, cui sono 
toccati gli applausi più caldi. 
Tutti gli ospiti, comunque, so-
no stati festeggiati cordialmen-
te. Da parte nostra aggiungia-
mo ai battimani la speranza che 
la tournée, che prosegue ora a 
Torino e altrove, riveli quei 
pregi che, al primo ascolto, ci 
sono stati negati. 

Rubens Tedeschi 

Programmi TV 

Carmelo Bene 

Festival Unita Presentati 
tutti gli spettacoli che da oggi 

riempiranno la cittadella 

anche voi 
ROMA — Si entra tra sta-
tuette di gesso e grandi pian-
te che richiamano le volute 
del Liberty. Appena varcato 
l'ingresso, mentre dal palco 
arrivano le note del plano, 
inappuntabili cameriere 
(tutte volontarie), presenta-
no un'interminabile lista di 
cocktails. Costruito dalla 
cellula degli aeroportuali di 
Fiumicino e dagli amici 
deU'Umtd, ispirato alle pagi-
ne culturali del nostro gior-
nale, il caffè, chiamato ap-
punto «CS» (Cultura e Spet-
tacolo), è proprio II posto mi-
gliore per illustrare 11 pro-
gramma degli spettacoli del-
la Festa Nazionale che apre 
oggi i battenti. 

«Non è stato solo un vezzo 
organizzare una conferenza 
stampa in un caffè così par-
ticolare — esordisce Gianni 
Borgna, responsabile del 
programma spettacoli della 
festa — ma 11 modo più sem-
plice per presentare la ric-
chezza e la varietà degli spa-
zi che ospiteranno gli spetta-
coli. Ed è piuttosto naturale 
che a un calendario rivolto 
ad un pubblico il più possibi-
le eterogeneo corrispondano 
spazi diversi». 

Accanto agli spettacoli di 
grande richiamo (basta cita-
re il concerto del Clash o 
quello di domani del grande 
tenore José Carreras, a Ro-
ma per la prima volta, e poi il 
Bolscloi e il New York City 
ballet, le serate con Pino Da-
niele e Gianna Nannini) ci 
sono interi spazi dedicati al-
la sperimentazione (ad 
esemplo «Futura»), rassegne 
sul cinema e sulla comicità, 
concerti creati appositamen-
te per la Festa, come quello 
che terranno Ornella Vanonl 
e Gino Paoli. Citare, anche 
solo per titoli, tutti gli spet-
tacoli del programma, sa-
rebbe impossibile. Basta ri-
cordare gli scoop di queste 
ultime ore: 11 recital che terrà 
11 poeta russo Evtuscenko 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'IMPUTATO DEVE MORIRE - Film con Glenn Ford 
16.20 ROMA IN SACCOCCIA - Con Olimpia Di Nardo 
16.15 TARZAN IL MAGNIFICO 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartona 
18.15 AL PARADISE - Di Antonello Falqui 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 
21.30 I RAGAZZI DI BROADWAY - Film dì Busby Berkeley 
22.30 TELEGIORNALE 
22-35 I RAGAZZI DI BROADWAY • (2* tempo) 
23.30 TG1 - NOTTE 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
16.60 ZIO VANIA - Fam 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MAO AMA - Telefilm - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA VEDOVA ROSSA 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 
23.00 TOOt PALLACANESTRO 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.00 ROVERETO: ATLETICA LEGGERA - Meeting Intemanonata 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 BIENNALE CINEMA '84 
21.15 TG3 
21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21.60 FILMING OTHELLO - Film di Orson Weltes con Orson WeHes 
23.15 SPECIALE ESTATE «GIARDINI NAXOS» 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Gianna Nannini 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyffi»». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere». 
•coneggiato; 10.30 Film «Presentimento»; 12 «I Jefferson», telefilm; 

12.25 «Loti Grent», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Hazzsrd», telefilm; 18 «Tar-
zan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 Festh/albar-Deeiay Star; 2 3 «I Jefferson», telefilm; 23 .30 
Sport: Basket. Campionato NBA. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni; 9.30 «Blue Noah». cartoni; 10.10 «Magia», tetenovela: 
10.60 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 
12.15 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star Blazer*», cartoni animati; 
13.10 Prontovidao; 13.30 «Fiora servaggio», telenovela: 14.15 «Ma-
gia», telenovela; 15 Film «Assassinio par causa naturali»; 17 «Scooby 
Doo», cartoni; 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm: 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20 .25 
«Chartie's Angels», telefilm; 21.30 «I giorni del Padrino», sceneggiato; 
22.45 «Quincy», telefilm; 23 .40 Film «La signora senza camelie». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'anima a la carne»; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
•Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rodcford», 
telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 18 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 19-60 «n mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «La spina dorsale del diavolo»; 
22.20 Bandiera gialla, musicale; 23.20 Film «Camping», con Nino 
Manfredi; 1.10 «Ironside», telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Le avventura dì Bafley», telefilm; 18.30 «n cavafier Tempesta», 
sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizia flash - Bollettino 
Meteorologico; 19.55 «Gordian», cartoni animati; 20.25 «Lady Ma-
gic». varietà con Omelia Vanonl; 21.15 «Quegli animati degli italiani»: 
22 Campionato Mondiale di Ciclismo. Prova su pista • Notizie Flash e 
Bollettino Meteorologico. 

CU Euro TV 
12.30 «Sur Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefilm: 18 «Yattaman». cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», tela-
film; 21.20 Film «Un insolito sceriffo»; 23.30 Tuttocinems. 

D Rete A 
12 Film «Molry»; 14 «Mariana, B diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara 
a cara», telefilm; 16.30 «America. America, dova vai?»; 18 «F.B.L», 
telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angle Girl», cartoni; 20.25 
«Mariana, H diritto di nascere», telefilm; 21.30 FBm «Gli ultimi sei 
minuti», con Suzy Rendali; 23 .30 «Superpropostes. 

Scegli il tuo film 
I RAGAZZI DI BROADWAY (Raiuno, ore 21,30) 
Secondo titolo del ciclo su Judy Garland, con un altro film (come 
già il precedente Piccoli attori) diretto da Busby Berkeley e inter-
pretato in coppia con Mickey Rooney. È la storia di un gruppo di 
adolescenti che cerca la fortuna nel mondo dello spettacolo, a New 
York. Naturalmente tra Tommy, il leader del gruppo, e la giovane 
Penny nasce una storia d'amore. L'anno è il 1941. 
FILMING OTHELLO (Raitre, ore 21,50) 
Se avete visto, ieri sera, lo stupefacente Otello di Oraon Welle? vi 
sarà rimasta la voglia di vedervi stasera (stessa rete, stessa ora) 
questo documentario di 80 minuti, in cui lo stesso Welles parla del 
proprio film, descrive il proprio mondo, il proprio modo di fare 
cinema- Fìlming OtHello è una co-produzicne USA-RFT, distri-
buito nel 1978. 
ZIO VANJA (Raidue, ore 16.50) 
Di Andrej Michalkov-Koncalovskij, regista sovietico, si è parlato 
molto non più di due giorni fa, in occasione della presentazione a 
Venezia del suo nuovo film «americano* Maria'* Lovers. Ora Rai-
due ci offre l'occasione di vederlo al lavoro in patria, alle prese con 
uno dei testi sacri del teatro russo: lo Zio Vanja ài Anton Cechov, 
massimo drammaturgo a cavallo fra '800 e *900. Messo in scena a 
Mosca nel 1899, Zio Vanja è la superba rappresentazione della 
vita di provincia nella Russia zarista, in ari slanci umani e intellet-
tuali vengono sommersi dalla noia e dall'apatia. Prodotto dalla 
Mosfilm nel "71, il film è interpretato da Sergej Bondarduk, Irina 
Kupeenko e Innokentij Smoktunovskij. 
LA SPINA DORSALE DEL DIAVOLO (Italia 1, ore 20,25) 
Western italiano, diretto nel "71 da Niska Fulgori e interpretato da 
Richard Crenna, Chuck Connors e BeJrim Fehmiu, che fu in quegli 
anni un celebre Ulisse televisivo. Un affidale trova la famiglia 
massacrata dagli indiani e parte per farsi giustizia Ma un genera-
le, conosciuta la sua storia, gli proporrà di rientrare nell'esercito. 
LA SIGNORA SENZA CAMELIE (Retequattro, ore 23,40) 
Terzo film di Michelangelo Antonioni, dopo Cronaca di un amore 
e / vinti. La signora sema camelie (1953) rimane (insieme a Bel-
lissima di Visconti, di appena un anno prima) uno dei pochi film 
seri in cui il cinema italiano abbia descritto se stesso. La «signora» 
del titolo è Clara Manni, professione commessa, che viene notata 
per la sua bellezza e lanciata nel mondo del cinema. Un produtto-
re, naturalmente innamorato di lei, tenterà di migliorare la sua 
carriera™ La protagonista è la splendida Lucia Bosè. 
L'IMPUTATO DEVE MORIRE (Raiuno, ore 13.45) 
Giudiziario hollywoodiano del 1955: un giovane avvocato onesto si 
batte contro tutto e tutti per salvare un povero messicano ingiu-
stamente condannato. C'è Glenn Ford in uno dei suoi classici ruoli 
di americano laborioso e positivo, c'è la regia di Mark Robson, 
cineasta non privo di mestiere (ricordiamo due bei film pugilistici, 
// colosso d'argilla e II grande campione). 

proprio al Caffè-Concerto e 
il concerto di Mike OldHeld, 
«rubato» proprio In queste 
ore alle spiagge di Nettuno 
dove avrebbe dovuto suona-
re insieme a Steve Wonder. 

Rispetto alla Festa che si 
tenne a Roma 12 anni fa, 11 
programma attuale non è 
soltanto più ricco ma anche 
molto diverso nell'imposta-
zione. Adesso al centro del-
l'organizzazione sono so-
prattutto gli artisti che gesti-
scono «In proprio» una bella 
fetta del programma. È così 
che ad Adriana Martino è 
toccato di rintracciare nel-
l'agenda nomi e cognomi di 
tutte le «glorie» degli anni 
Sessanta per Invitarle al suo 
«Caffè-Concerto», mentre 
Gianni Totl ha lavorato in-
sieme ai giovani della FGCI 
(e al robot che è «In servizio» 
nello spazio «Futura») per or-
ganizzare parte del pro-
gramma di video e di elettro-
nica. 

Frutto delle fatiche del so-
ci del filmelub «L'Officina» 
(con la supervisione di Ser-
gio Leone) 11 maxiprogram-
ma di cinema. A Francesca 
Astolfl e Daniela Staffa 
(giornaliste della RAI) va 
ascritto, Invece, 11 merito di 
avere allestito un esilarante 
(anche se serissimo) viaggio 
tra l protagonisti della risa-
ta. Spezzoni televisivi, foto-
grammi di film ma anche co-
mici in carne ed ossa saran-
no passati al setaccio, ana-
lizzati e messi a nudo allo 
stand «Effetto comico». 

In ultimo, a chi ha rimpro-
verato gli organizzatori di 
essersi fatti un po' troppo In-
fluenzare dair«effimero> ro-
mano, è stato ricordato con 
un pizzico d'orgoglio che da 
oggi al 16 settembre la più 
grande e più fornita libreria 
di Roma e proprio quella al-
lestita da «Rinascita» dentro 
l'area della festa. 

Carla Cheto 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO; 7 .8 . 10. 12, 13, 
19, 23. Onda verde: 6.57, 7.57, 
11.57. 12.57. 14.57, 16.57, 
18.57. 20.57, 22.57; 6 La combi-
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
flash; 7.30 Quotidiano dal GR1; 
7.40 Onda verde mare: 11 «Profu-
mo». di l_ Capuana; 11.20-13.15 
Master: 11.30 Piccola Itaca; 13.58 
Onda verde Europa; 15Rad»ounoper 
tutti: 16 n paginone estate: 17.30 
Radiouno EEngton '84; 18 Onda 
verde automobSsti: 18.05 Sessanta 
armi di racfco italiana: 1924-1984; 
18.30 Musica sera: 19.15 Ascolta 
si fa sera: 19.20 Onda verde mare: 
19.22 AurJobox; 20 «Fuochi d'arti-
ficio» di Chiarelli: 21.25 a box della 
musica; 22 Questa sera aao... Chez 
Nous: 22.45 Autoradio flash; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30, 10, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30. 22.30-, 6.02 I atomi: 7.20 
Parole di vita: 8 OSE: Infanzia coma 
a perché: 8.05 Sintesi dei program-
mi: 8-45 Ritratto di giovarla doma; 
9.10 Vacanza premio: 10.30-12.45 
«Ma che vuoi? La luna?»; 12.10-14 
Trasmissioni regtonaE; 15 Cero an-
ch'io; 15.37 Estata attenti; 
19-22.10 Arcobaleno; 19.50 OSE: 
Fiabe e folclore; 20.10 Hebapoppm; 
21 Canta uomo. canta: 
22.40-23.28 Estata Jazz '84. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45. 20.45; 
7.30-10.30 • concerto: 10 La legge 
MerSm 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura; 15.30 Un certo di-
scorso estate: 17 OSE: C'ara una 
volta: 17.30-19 Spaziotre; 19.30 
Festival di Safisburgo 84: 21 Rasse-
gna delle riviste: 21.20 L'operetta in 
Europa; 23.40 • iazz-. 23.58 Utone 
notizie. 


